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Attenzione alla trappola della responsabilità personale 

MIFID & DINTORNI


Il recente recepimento da parte italiana della cd. direttiva europea Mifid, in tema di servizi di investimento e di tutela dei risparmiatori, induce ad un’attenta e approfondita riflessione soprattutto per quanto riguarda le responsabilità personali degli operatori e le relative sanzioni contemplate nella normativa. 

Se da un lato lo scopo principe delle nuove regole è quello della tutela dei risparmiatori (sono ancora brucianti le ferite inferte ai numerosissimi piccoli investitori, coinvolti, loro malgrado, nei famigerati crack finanziari Cirio, Parmalat e Tango bond), dall’altro non va sottovalutato, a nostro modesto avviso, l’eventuale tentazione, tutta datoriale, di scaricare il rischio d’impresa dalle aziende ai lavoratori.

Ci spieghiamo meglio: 

pur se il CCNL del credito contempla che le aziende si facciano carico dell’onere per la copertura di responsabilità civile contro terzi, conseguentemente all’espletamento delle mansioni contrattuali (salvi ovviamente i casi di dolo accertato), tuttavia per quanto riguarda i gestori o gli specialisti la normativa prevede l’iscrizione all’Albo dei Promotori Finanziari ed il conseguente mandato, da parte degli istituti di credito, se l’attività avviene al di fuori delle sedi istituzionali. Pertanto, in questi casi tali colleghi saranno assoggettati alla normativa Consob 16190 che regola le attività di intermediazione di strumenti finanziari. 

Tale normativa fa sempre riferimento al promotore e lo considera diretto responsabile dell’ attività svolta. Inoltre, a peggiorare la situazione, subentra anche il fatto che i provvedimenti sanzionatori sono rapportati al Codice Penale e non più a quello Civile, prevedendo a questo riguardo sia pene pecuniarie che detentive.

Va da sé che è essenziale che i colleghi che operano in questo delicato settore si attengano scrupolosamente alle normative, sia aziendali che Consob, che disciplinano l’attività in questione,. È un richiamo che vale anche per la nuova disciplina sull’anti riciclaggio e sulla lotta al finanziamento al terrorismo.
È bene, dunque, rammentare ancora una volta che le attività bancarie sono regolate, oltre che dalle normative interne, anche da apposite norme di legge, sia che si tratti di attività di intermediazione finanziaria, di smobilizzo crediti, di gestione degli assegni bancari e dei titoli di credito in generale o ancora di gestione delle firme e dei poteri sui rapporti di conto corrente. 

Non esiste, dunque, alcun tipo di pressione commerciale riguardante il budget e/o il sistema incentivante che possa giustificare comportamenti da parte dei lavoratori tesi a sottovalutare gli aspetti normativi e legislativi che regolano il sistema or ora delineato. Alla prima occasione di violazione delle norme che disciplinano la materia di cui si ragiona, chi ne risponderà in prima persona, anche se in assoluta buona fede, sarà lo sventurato collega che avrà ceduto alle pressioni dei soliti noti per il forzato raggiungimento del budget. Di fronte alla violazione delle normative e dei dettami di legge poca importanza avranno i risultati economici raggiunti. Le aziende saranno le prime a misconoscere tali comportamenti irrispettosi delle suddette normative e a pagare sarà sempre e comunque il lavoratore.

Invitiamo pertanto tutti i colleghi del settore al massimo rispetto della nuova normativa e li esortiamo a segnalare ai propri rappresentanti sindacali aziendali tutti i casi di inaccettabili pressioni aziendali che mettono a repentaglio la corretta operatività per scopi che esulano dallo spirito della suddetta normativa Mifid e delle altre norme di legge.[image: image1.png]
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